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INDAGINI                Era finito in manette per l'assalto da «Bastiani» 

LIVORNO - Carlo Cappelletti non c'entra nulla con la rapina al 
parrucchiere Bastiani avvenuta lo scorso febbraio. Accogliendo 
l'istanza dell'avvocato Alberto Moschini, il Gip ha revocato 
l'ordinanza di custodia cautelare per l'ex carabiniere condannato 
all'ergastolo per l'omicidio di Luciano Jacopi avvenuto nel 
1989. Subito dopo la rapina, attraverso una serie di indagini 
venne arrestato Ernesto Pappalardo, condannato all'ergastolo 
per omicidio e detenuto a Porto Azzurro in permesso. Una 
testimone della rapina ha successivamente riconosciuto in 
Cappelletti il complice della rapina. Indagato e condotto in 
carcere a Prato, Cappelletti si è sempre professato innocente 
dichiarando di trovarsi a Norma (il suo paese natale in 
provincia di Latina) il giorno della rapina. Un alibi confermato 
di fronte al magistrato da molti testimoni. Fino alla decisione 
del Gip che ha anche sottolineato, come sottolineato 
dall'avvocato Moschini, che «il quadro probatorio sia mutato in 
senso favorevole». 
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